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Il futuro è in città

Imicroscopi sono
strumenti insostituibili
per lo studio di sangue
e cellule e per la diagnosi
di malattie come anemia,
tubercolosi emalaria.
Ma sono anche ingombranti,
delicati e costosi.
Diversi laboratori nel mondo
hanno sviluppato lenti che,
applicate all’obbiettivo degli
smartphone, trasformano
il telefonino in un
microscopio tascabile.
La Smartmicrooptics srl,
spin-off dell’Istituto
italiano di tecnologia,
ha inventato un nastro
con lente d’ingrandimento
incorporata, trasparente e
spesso circa unmillimetro,
che aderisce senza colla
alla fotocamera sfruttando
la forza elettrostatica.
La risoluzione di queste lenti
va da 15 micron (millesimi
di millimetro), che consente
di fotografare i dettagli
degli insetti o il polline dei
fiori, a una di 3-4 micron,
che permette di vedere le
cellule.

La
scienza
in
tasca

ha invece uno spessore di un
paio di millimetri, una lun-
ghezzadipochi centimetri, e
aderisce all’obbiettivo dello
smartphone sfruttando la
forza elettrostatica, la stessa
allabasedegliadesividiBab-
bo Natale che attacchiamo
sui vetri del salotto durante
l’Avvento.Gli ingredienti,ol-
tre alla pellicola elettrostati-
ca,sonounaltrosottilefoglio
di plastica e poche gocce di
resina che, una volta asciut-
te, formano la lente. Più la
lente è convessa, maggiore
sarà la sua risoluzione.
Antonininonnegadiavere
qualche difficoltà. «Rispetto
al boom iniziale ora siamo in
unafasepiùesplorativa,stia-
mo sondando nuovi mercati
e nuovi clienti. Vendiamo
moltoaiprivati,perdueterzi
negli Stati Uniti,ma vorrem-
mo specializzarci in alcuni
settori». Come quello medi-
cale, dove la Smartmicroop-
ticsèintrattativaconunaso-
cietà di tele-consulenzader-
matologica, la Myskin Srl,
«così ad esempio - sintetizza
Antonini - il paziente potrà
inviarealmedicounafotoin-
granditadel suoneo,peruna
primaconsulenzaadistanza,
risparmiando costi e attese».
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te, siano stati in molti, dagli
Stati Uniti all’Australia. Il
Fletcher Lab dell’Università
di Berkeley, l’Ozcan Resear-
ch Group della Ucla di Los
Angeles o l’Arc Centre of
Excellence di Melbourne
hannorealizzatonellostesso
periodo strumenti simili ma
ingenerepiùcorposi,oggetti
tridimensionali da applicare
sulla fotocamera del telefo-
nino conmolletteopinzette.
Il foglio-lente di Antonini

abbiamo dovuto evadere 5
mila ordini. Per soddisfare
questa domanda abbiamo
investito in macchinari, il
che ha fatto aumentare i no-
stri costi fissi». Il telefonino
con lente d’ingradimento e
unmicroscopio a buonmer-
cato per gli ospedali da cam-
po o per le scuole pubbliche
che a corto di finanziamenti.
Non è un caso che a sfornare
soluzioni del genere, più o
meno contemporaneamen-

neuroscienze dell’Istituto
italiano di tecnologia; oggi è
amministratore delegato
della piccola azienda che ha
fondato due anni fa, la
Smartmicrooptics Srl, e che
vendeilsuoprodottoinItalia
e all’estero. Non gli ci è volu-
tomoltopercapireche lasua
invenzioneavevaunavalen-
za commerciale oltre che
scientifica
«Lafaseiniziale-racconta-
è stata esaltante. In 40 giorni
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LA BIOLINE Agrosciences,
multinazionale inglese che
produce pesticidi naturali,
ne ha da poco ordinati 150
esemplariperosservareadi-
stanzaultra-ravvicinataipa-
rassitidellepianteestudiare
nuove linee difensive. La
Cropdata, un’altra azienda,
questa volta indiana, che
produce soluzioni innovati-
ve per l’agricoltura, è inte-
ressata al prodotto che vor-
rebbeusareperlostudiodel-
le malattie nelle piantagioni
di pannocchie.
Il prodotto in questione è
una lente sottilissima, simile
a un nastro di scotch e che,
applicata all’obbiettivodella
fotocamera dello smartpho-
ne, trasforma il telefonino in
un microscopio. Andrea An-
tonini, fisico 40enne, è arri-
vatoaquesta sua invenzione
come spesso succede un po’
col sudore della fronte e un
po’ per caso. «Stavo lavoran-
do allo sviluppodimicro-ot-
tiche per osservare e studia-
re la parte più recondita del
cervello - spiega -quandoho
sperimentato questa lente
molto sottile, fatta con due
fogli di plastica».
All’epoca Antonini era ri-
cercatore al dipartimento di
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La lente che fa del cellulare unmicroscopio
Gli impieghi?Lacacciaaiparassiti dellepiantee i tele-consulti dermatologici

AndreaAntonini nella sede della sua azienda con un telefonino convertito inmicroscopio BALOSTRO


